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SPORT AT THE SERVICE OF HUMANITY

INDIRIZZO DI SALUTO

DEL CARDINALE GIANFRANCO RAVASI

“Sport  at  the Service of  Humanity”

Cer imonia di  apertura,  5 ot tobre 2016 – Aula Paolo VI

Sant i tà,  davant i  a Lei ,  convocato dal  Pont i f ic io Consigl io del la Cul tura,  è presente un
piccolo mondo che abbraccia però un or izzonte planetar io.  Questo accade non solo perché
tra poco, dopo la mia,  s i  leveranno voci  a l te e autorevol i  del la società,  del la pol i t ica,  del lo
sport  e del l ’economia internazionale,  uni te in un progetto corale,  ma anche perché i l  tema
di questo incontro coinvolge l ’ intera umanità.

         Infat t i  lo sport  è l ’espressione viva e dinamica di  una categor ia fondamentale del la
persona umana, i l  g ioco, c ioè la l ibera manifestazione del la propr ia creat iv i tà,  fantasia
e potenzial i tà f is ica e spir i tuale.  Nel l ’at t iv i tà sport iva autent ica s i  intrecciano, infat t i ,  in
armonia real tà diverse come la corporei tà e la spir i tual i tà,  la forza e la bel lezza, l ’eserciz io
f is ico e l ’ intel l igenza, la passione e la volontà,  l ’ intuiz ione immediata e l ’abi tudine
spontanea.

         È per questo che possiamo considerare lo sport  – come accade per l ’ar te e la
musica – i l  l inguaggio universale comune dei  popol i  che unisce le diversi tà in armonia,
che traval ica le ident i tà etniche e nazional i ,  che genera una vera cul tura del l ’ incontro
e del  d ia logo, come abbiamo tut t i  sper imentato intensamente nel le Ol impiadi  e nel le
Paral impiadi  appena celebrate.

         Anche le moltepl ic i  re l ig ioni  qui  rappresentate vedono nel lo sport  puro e creat ivo
un r i f lesso di  Dio la cui  sapienza creatr ice cosmica è suggest ivamente raf f igurata dal la
Bibbia (Proverbi 8,30-31) come una giovane donna che gioca, danza e compie eserciz i
sul la faccia del la terra.  L ’apostolo Paolo non nascondeva la sua passione per la corsa e
i l  pugi lato adattandol i  a metafora del  suo impegno spir i tuale:  «Io corro,  ma non come uno
che è senza meta;  faccio i l  pugi lato,  ma non come chi  bat te l ’ar ia» (1Corinzi 9,26).

         È,  dunque, possibi le vedere negl i  at let i  – l iber i  dal la degenerazione
del la corruzione, dal la prevar icazione i l leci ta,  dal le manipolazioni  – anche un emblema
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del l ’ impegno di  ogni  persona, soprat tut to del la platea immensa di  ragazzi  e ragazze,
di  g iovani  e di  adul t i  che non solo seguono le imprese at let iche ma si  dedicano loro
stessi  a l l ’at t iv i tà sport iva.  Gl i  sport iv i  tut t i  devono diventare inol t re un model lo per creare
pont i  sul le val l i  del le div is ioni  etniche, del le separazioni  socio-cul tural i ,  del le opposiz ioni
ideologiche. La loro missione potrebbe essere raf f igurata da una suggest iva t radiz ione
musulmana: essa immagina che Dio abbia creato gl i  angel i  perché, distendendo le loro al i ,
facciano da ponte t ra le sponde dei  f iumi e del le val l i  che div idono i  paesi  e i  popol i .

         L ’evento di  oggi  – che si  a l largherà ai  prossimi giorni  con un f i t to programma di
dialogo, di  r icerca e di  studio – vuole essere la pr ima tappa di  un i t inerar io più ampio che
cont inui  a coinvolgere in modo costante ist i tuzioni  pubbl iche, rel ig iose e sport ive.

         Santo Padre,  La r ingraziamo di  essere qui  con noi :  la parola che tra poco ci
r ivolgerà sarà una sorta di  l inea-guida lungo i l  nostro percorso futuro.  Come accade agl i
at let i ,  esso potrà ta lora essere un sent iero arduo, una corsa a spasimo, una pista fat icosa
ma certamente potrà giungere anche a mete festose e gioiose.


